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Capitolo 85 bis. Concorso alla festa centenaria, di 
Raffaello di Urbino, lire 4000. 

Chi approva questo capitolo è pregato d'alzarsi. 
(E approvato.) 
Spese per l'istruzione secondaria. — Capi' 

tolo 86. Acquisto di materiale scientifico pei ga-
binetti dei licei e dei ginnasi, lire 30,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Torrigiani. 
Voci. Non c'è. 

Presidente. Pe rde il suo turno. 
Chi approva il capitolo 86 è pregato d'alzarsi. 
(E approvato e lo sono pure senza discussione i 

seguenti capitoli sino all' 89 inclusivo:) 
Capitolo 87. Stipendio al personale del regio 

ginnasio Galileo di Firenze, lire 15,912. 
Capitolo 88. Spese per premi ad insegnanti nelle 

scuole classiche e tecniche (Reali decreti 8 aprile 
1880 e 8 dicembre 1881), lire 18,000. 

&pese per l'istruzione normale> magistrale ed 
elementare. — Capitolo 89. Regie scuole normali -
Acquisto di materiale scientifico, lire 10,000. 

Capitolo 90. Sussidi al Monte per le pensioni 
degli insegnanti elementari (Spesa ripartita), lire 
300,000. 

Su questo capitolo 90 ha facoltà di parlare l'o-
norevole Visocclii. (Oh! oh! — Rumori) 

VÌSOCChi. Due parole sole, onorevoli colleghi. Io 
credo mio debito di domandare che la legge 16 di-
cembre 1878, fatta per dare le pensioni ai maestri 
elementari, sia pienamente eseguita e come la Ca-
mera l'approvò. 

Nell'articolo quarto di questa legge è detto che 
tutti i maestri elementari forniti di diploma che 
insegnano in scuole mantenute dai comuni, debbano 
corrispondere il loro contributo annuo al Monte 
delle pensioni, al fine di poter poi godere la pen-
sione a suo tempo. Intanto che cosa avviene? Che 
tutti i maestri elementari i quali insegnano in classi 
elementari non obbligatorie, veggonsi respingere 
il contributo che versano e sono esclusi dal bene-
ficio della pensione. Sono molti comuni in Italia 
i quali, oltre alle classi obbligatorie, mantengono 
altresì una terza e quarta elementare. Ebbene, o 
signori, i maestri che insegnano in queste classi 
non obbligatorie, sono esclusi dal beneficio della 
pensione. Io non ho mancato di reclamare al mi-
nistro quando quest' ingiustizia mi è venuta sot-
tocchio, e l'onorevole ministro mi ha risposto che 
egli riconosceva che la cosa era deplorevole, ma che 
per la giurisprudenza adottata dai Consigli sco-
lastici e dal Ministero medesimo, non poteva di-
sporre nulla di diverso. 

Ora che la Camera ha eccitato l'onorevole mi-
nistro a fare leggi in favore dei maestri ele-

mentari ed egli ne ha data formale promessa io 
lo eccito, e sono sicuro di essere da lui secondato, 
a mantenere intanto quelle poche leggi che già ab-
biamo in favore dell'istruzione elementare. (Bravo ! 
Benissimo !) Non ho altro da dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica. 

Baccelli, ministro dell' istruzione pubblica. L'ono-
revole Visocchi sa che attualmente il Consiglio di 
Stato si occupa del regolamento. Io ascolterò, come 
devo, il parere che darà quell'autorevole consesso, 
e vedrò in seguito ciò che si potrà fare. 

VÌSOCChi. Io prego l'onorevole ministro di voler 
mandare al Consiglio di Stato anche i rilievi che 
egli crede debbano naturalmente nascere dall'ecci-
tamento che io gli ho fatto. 

Ma io dubito che di quel che io chieggo non 
possa venirsi a capo con un parere, del Consiglio 
di Stato. 

Esiste, a mio avviso, un'antinomia fra l'arti-
colo 4 della legge, pel quale niun maestro ele-
mentare è escluso dal contributo e quindi dal be-
neficio della pensione, e l'articolo 3 che, secondo 
l'interpretazione datagli, limita il contributo dei 
comuni alle sole classo obbligatorie. 

Ora, se a definire questa questione in prò dei 
maestri elementari, occorre una disposizione legis-
lativa, voglia l'onorevole ministro inserirla nella 
legge che ha promesso proporre fra giorni a miglio-
ramento della condizione dei maestri elementari. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Be-
nissimo. 

Presidente. Pongo a partito lo stanziamento del 
capitolo 90 in lire 300,000. 

(E approvato, e lo sono pure senza discussione 
i seguenti:) 

Capitolo 91. Collegio-convitto Principe di Na-
poli in Assisi per i figli degli insegnanti - Perso-
nale (Spese fisse), lire 24,600. 

Spese diverse — Capitolo 92. Continuazione dei 
lavori geodetici ed astronomici per la misura del 
grado europeo, lire 30,000. 

Capitolo 93. Studi per preparare la carta archeo-
logica d'Italia, e per raccogliere documenti della 
storia dei musei e degli scavi del regno, lire 4000. 

Capitolo 94. Uffizio internazionale dei pesi e 
delle misure a Parigi, lire 5896. 

Capitolo 95. Conferenza internazionale degli 
elettricisti a Parigi - Acquisto di strumenti e og-
getti scientifici, indennità di viaggio e eli soggiorno 
ai rappresentanti italiani, spesa per gli assistenti 
e pel personale di servizio, lire 29,000. 

Capitolo 96. Eclissa solare nel 1883 — Compera 
di un equatore fotografico e di altri s t rumenti 


